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JUDINE, 27 GENNAJO 


La crisì mibisteriale. non è ancora terminata «a 
Vienna. ‘© signor: Kaiserfeld, presidente della :Ca- 
merardei denutati, avendo rifiutato il posto di pre 
sidente del Gabinetto, gli altri ministri hanno pro- 


— Costa per ua anno antecipate.it. lire 33, per um aomestroit lira i 
leggo ; perigli altri Stati | un numero arretrato cent: 


posto all'imperatore di eleggere Huisner, sottopo | 


nendogli nel terapo medesimo il: programma che il 
ministero vorrebbe attuare. Il telegrafo non ci ha 
detta in che cosa consisla questo programma; ma 
dubitiamo che domini in esso uno spirito concilia. 
tivo, giudicando appunto dai precedenti della mag- 
igiorauza \ parlamentare, la quale, per bocca di Gi.kra, 
ha mostrato di ‘dare una grande importanza all’aver 
essa tolto a Praga lo stato eccezionale. Se «levono 
misurarsi a questa stregua le concessioni che sa- 
ranno fotte ‘al partito autonomista, non si può certo 
congratularsi con lui per le condizioni che gli vengono 
fatte, In quanto agli altri posti vacanti nel ministero, 
non si conosce ‘ancara chi sarà chiamato ad occu- 
parli. Dipenderé probabilmente da questa nomiaa la 
deliberazione di B-ust di restare al suo past» o di 
ritirarsi. È evidente difatti che la-posizione di Beust 
si fa:sempre più delicata. Suspettato dalla maggiv- 
ranza ministeriale, in onta alla sua tardiva dichia- 
raziona di aderire all’ indirizzo dei centralisti, egli gode 
poca filucia anche presso il .ministero ungherese, 
il quale ‘ha finito col diventare tanto centralizzatore 
quanto quello di Vienna, e teme cho una conces- 
sione qualunque fatta ai Boemi, ai Gillizianì, ai 
Tirolesi possa costriugerto a fare altrettanto colle 
nazionalità che-sono sotto la sua dipendenza. Quei 
signori sono pronti ad ammettere che la Costitu- 
zione può essere riveduta e corretta; ma tanto al 
di quà che al di là della -Leitha, voglia teuere per 
sl monopolio. di quelle modificazioni che stimano 
.conveniente introdurvi. . 

Le difficoltà ‘del ministero ‘francese non sembra 
che possano essere superate agevolmente. Di tratto 
‘io tratto ssi parla di una modificazione paraiale: del 
Gabinetto, «e ‘sono specialmente «i signori Buffet e 
Lonvet che sembrano destinati ‘Ad uscirne. 'Il conte 
Daru sarebbe'costrètto in ital daso bi fare altrettanto. 
É urmai evidente che il ministero Ollivier ha tutto 
Vappoggio del partito orleanista; ma per gquanto 
sia graude il valure di esso, non si può discono- 
scere la importanza dell’ opposizione che gli muo- 
.vono igli altri partiti. La sinistra nun cessa dall’ o- 
steggiarlo ; e perfino nell’iavio di rinforzi a Creu- 
208, durante lo sciopero di quelli operai, ha trovato 
argomento di attaccarlo e combatterlo. Io quanto 
alla destra, essa è più che mai deliberata ad 
ayversare il Gabinetto, pel quale,pur finge di nu- 
trire sensi benevoli. La possibilità d’ una riforma 
elettorale, è per essa una vera miuaccia, perchè 
eletta in un’ epoca io «oi fivrivano le candidature 
officiali, la sua riuscita sarebbe assai problematica 


APPENDICE 


Degli Istitati di pubblica benef- 
cenza nelta Provineia del Friuli. 


IV. 


Lù beneficenza nol secolo XIX secondo la scienza 

econottiità ‘e ‘la'’legistazione. 

I, Né precedenti capitoli ho inlicato, con istudio 
di chiarezza e di brevità, le origini, fo svilappo e 
le odierne conllizioni degli Istioti di beneficenza 
esistenti nella Provincia del Friuli. E ciò necessario 
era di conoscere, per parlare. poi e per discutere 
su quelle riforme di essi che meglio giovare po- 
tessero alla causa dei poveri, la quale deve interes. 
sare tutta quanta la società. 

Che se nel riferire la istoria e la statistica dei 
nostri Istituti, attinte a funti ottime, ' ho aggiunta 

urlche parola di lode a que’ benemeriti uomini, i 
quali preferirono ad inani borie il compito mulesto 
sì, ma generoso di beneficare i propri fratelli; ‘sap- 
piano i Lettori che quella lodè (da cui eccettuir 
volli i viventi affinchè niuno la sospettasse adu- 
‘lazione) dovuta era ad égregie virtù di cittadini, 
imitabili e ‘fesiderabilissime ‘ezianidio oggi; e più 
oggi, dacchè finalmente, e dopo tanta aspettazione, 
manco infelici valgono le sorti della nostra Pattia. 
Nè V abbia (fo ripéto) alcuno, il quale, cinicameate 
heffirdo, si aldimostr ideltspettito ricvanscendo di 
quali alli umanitarii sia stato almeatature ua seu» 
tmento, dilesso infi rcciuto pell’ani.to delle moltita- 
dini, e ‘in atri tempi eflicaco e dei costumi mode- 
ratore. Difatti uopo è usird g-ustizia ezian fio verso 
gli. attuali ‘nostri avversarii; "e d'altlonde più saran 
nò' credute 16 accise, quanto più dai tristi sl sa. 
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andando în vigbre ‘un sistama diverso, Ésta' por “il 
momento tende se non ad abbattere ‘tutto "il ‘thini- 
stero, almeno a suscitare in esso uni crisi parziale, 
per cui il-.signor Furcade potesse tornare -al--Gever= 
no. Lo quanto poi all’ appoggio del partito orleani. 
sta, non si sa bene a che condizioni esso si sia 
potuto ottenere, È certo che ?° imperatore lo consi- 
dera con diffi enza e sospetto; e dal momento che 
Thiers e Guizot si sono avvicinati al signor O livier, 
quest’ ultimo trova nel ‘capo’ dello Stato uno spi. 
rito- di resistenza più pronuncimto; di :prima, :;e > ciò 
specialmente ‘riguardo alla iliuissione ‘Ai ‘qué’ ‘pre 
feti che si sono distinti nef far .rinsexre, nelle ul- 
time elezioni, i‘cindelati officiati. ‘Tatto questo io- 
sieme di fatti è necessariamente cagione di debo- 
lezza al ministero O livier. 2 
La Patrie ed .il Francais si -tcavano d’ accorda 
nell’ affermare che ‘il’ Guverdò francese nòn ha presa 
ancora alcuna Fisoluziode Circa’ bia riduzione del 
Guntingente, ma dicono che questa questione ‘è. da 
esso presentemente stu:liata, Il Francais sogg unge 
poscia queste parole: « Quella tra te nazioni euro. 
pee che col sun contegno impedisse il disarma Si 
Lirorebbe sulla’ braccia una prsants responsabilità 
davanti |’ ipinione del ‘inando civile. » A the v6- 
gliono approdire: queste parole? ‘Si accenna fars8 
al'a Prussia la quale anch’ ieti ‘protdstava, colla voce 
dei suni giornali, :contro ibgni uiea di disarmo e 
questa idea attribuiva: alle ‘ufene de’ sitoi ‘semici 
interni e stranienn? Sarelbe no pretesto mat dissi- 
malato da una inutile spavalderia. La situazione in- 
ternazionale, come nota ‘g'ustamente il  Temps,'è 
abbastanza rassicurante perchè della ridazione delle 
forse militari agni*goverao possa fare, non un ne } 
“gziato diplomatico che non ‘approdetebbe a nessuo | 
costrutto, raa una questione d’ ordine iat#rao e di Î 
} 








sollievo finatiziario, Ls proposte del disarmo devono 
sorgere dalle assemblee legislative, e quella fatta 
nel :Reichsrath ‘austriaco per! togliere dali’ esercito 
‘200 twita ‘ubiziini e ‘realizzare ‘con ‘cò ui” econochia 
di:20 milioni di fiorini,'è un primo augurio dell’av- 
venire, un ‘pritto ‘esempio che le altre Camere do- 
vrebbero affrettarsi a imitare. 

Contrariamente a ‘quanto ‘prima assicuravasi il. 
‘duca di Montpensier non è riuscito eletto ad Ovie- , 
do. Un ilispaccio da Midril'ci fiferîste che questo - 
scacco del duca potrebbe tornare nocivo alla sua ' 
cauliditora al trono di Spigna. Il risultato com- | 
plessivo delle recenti elezioni, essendo riuscito favo- | 
fevole al partito monarchico, don Carlos intende di | 
‘appreftttare di-questa disposizione degli animi e si 
presenterà nelle Asturie, rome aspirante al posto di 
“depntito. É inutile il dire che la sua vera aspi- 
razione sarebbe poi quella di essere eletto re della 
Spsgaa, e'dii suoi fimosi proclami sappiamo che 
qualità di Governo egli instaurerebbe nella penisola, 
caso mai gli spagauoli ‘gli facessero il piacere di 
eleggerlo re! 

Il Ministero inglese va ‘occupandosi di un pro 

crnt————__cnr@€ttr0u9@9e 

praono separare i buoni, e tra le molte opere ini- | 
que di una casta discérnere ‘le ‘Opere, e s8 non le 
opere, altoeno fe aspirazioni verso! il bene. Ii che 
dico parlando delia Ghieresia cristiana, come quetta 
cui gli Istituti di beneficeaza ‘in Italia debbono assai, 
non ostanti le ipocrisie e le impostare di taloni chè 
seppero. farisaicamente cavar ducro persia» sulla DI- 
seria. ; 
Ammesso dunque siffatto carattere come predo- 
mina ite uègli fsuluti di beneficenza, dli cui teoui 
discorso; ‘sa gono Spontanee le seguenti domand.: 
quali sono le benemerenze del secolo nostro ri. 
guardo la cansa del povero? ‘quali «i 'sogge ineati, 
a questo proposito, della Scienza  ccanora:c:? quali 
i vincoti e le noride della Legislazione? Ai quali 
quesiti mi appresto a risponttete, prima nel modo 
più generale, poi particolarmente applicando i prio 
cipiù alle Opere Pie délla Provincia 

IL E intuito iîrd chb' se i ‘puSsati secoli viddero 
nascere -molte Istituzioni benefiche sotto 1 impuls» 
della carità, non poché' jif nacquero a’ giorni nostri 
suggerite e dirette dalla Scienza economica e civile, 
quantuoque oggi S' abbia, più. in mica il prevenire i 
mali che il soccorrere agli effetti trisu di essi. Di- 
fatti gli Asili per ’ infanzia, gli Ospizii «maria, gli 
Isrituli di materpità, le Case” di correzione per gli 
adolescenti discoli, le Case di educazione pei ciechi 
e por’ sordo-muti le lotiérié e le fiere di denefi- 

“denza, 6'Socicià  flantropiché' di variò nome, sono 
o dh prodotto de’ tempi ‘nostri, o în essi ebbero 
sviluppo ‘e imfirizzo sapiente. AI che contribuirono 
eminenti ingegni cor loro dettati, e Società di dotti 
che ‘posero a discussione Il problema della miseria 
e de’ suoi rimedii, 

Nè soltanto Socialisti e Comunisti, péi biechi fini 
della politica, alzarond Ta voce a patrocinare la causa 
del povetb in libri ché, ietti'aviditadiite dallo dlassi 
popolati; divevand'Gutbitate dibrigiohe G futola cer: 























QUOTIDIANO — 








‘asso il Téal 





nè si restituiscono manoscritti. 














6j fia por “bodificare i diritti ‘agrari ‘dI 
Pira che, invece ‘di stibilira nba  perpetpit 
di affittanda (Avity df tenure) il Gibinalto pà 

4; goltaro le bisi d'umi guarén i 

dI, . Laî dirà 

rebbe (Al ira ‘d: 
fa. prima implicherebbe nna specio di p 
affiltanza da parta del coltivatore 0 affil 
fre |» seconda dicherebba.solo una guarentigia , di 
affiltanza è patti e per: un' tempo indeteriinato, 76: 
golanio lo attinenze teciproche tra il proprietatib'e 



















ìl tollivafore in modo che il primo non possa es- | 





sera ‘tentato di pracédire, come per lo passato, & 


iuelle impre I 
cfamori' e Tante’ vendéue. . i 
. Una lettera particolare da Vienna.da la seguente 
fpicenzione del viaggio dell’ arciduca d’:Austria Carlo 
uigi a Berlino, Fra .poco rimarrà vacante il trono 
di Braunschw ig. ‘Guglielmo, il principe attuale, è 
vecchio @ mafaliccio e con lai 9” estingue-la dinastia 
regnante. V” è ‘ancora a Parigi un fratello del prin. 
cipe, senza figli, ma questi è stato detronizzato per 
sempre dalla rappresentanza di B-anoschw-g.e dal 
Bund germanico nel 1830. L'eredità della corona 
so-iterebbe quindi al re +’ Annover, Il governo ber- 
livese ‘sostieag che 1’ eredità spetta alla corona d’Ar- 
«pover, quiridi al suo attuale possessore re Gugli<lmo 
di Prussia. ‘Il re d’ Anuover ha fatto istanza presso 


! l’imperatore d’ Austria d’ intervenire in questa qui- 
ti i 


stione, dichiaragdosi pronto: a rinunciare al trono di 
Aanover dietro il possesso del Braunschweig. D'altra 


* parte si' crede che anche la Prussia sarabbe cone 


tenta di poter ‘sanzionare così, avanti 1 Eufopa, i 
i suoi diritti ‘di occupazione. Questa dunque è la 
véra ragione per cui | arciducà Carlo ‘Luigi si è 
recato a Berlino. 


. . Le relazioni della Porta col governo rumeno.sono 


“attualmente. assai favorevoli. Il principe Carlo serba-un 
‘attitudine circospetta. e piena di -deferenza . verso la 
Poria;-e-il-governo;-citomano da-sua ‘parle evita di 
crearsi difticoltà coo un principe che sa .sì bene 
appoggiato dalle potenze, e che non gli dà argo- 
«mento per diffiMare di Jui, Se dobbiam credere al 
Wanderer di Vienna, la Turchia avrebbe, rdietro;i 
consigli dell’ Austria, riconosciuto officialmente nei 
Priacipati la nuova denominazione collettiva di Ru- 
menia; e avrebbe anche accordato, al principe;Carlo 
il diruto di creare. ordini e distinzioni onorifiche, 
prerogativa di cui-finora si era mostrata tanto gelosa. 





LA QUISTIONE ROMANA 


È prevedibile, che la quistione romana torni in 
campo tantosto, stante la dichiarazione, e più che 
la dichiarazione il fatto lella permanenza dei Fran- 
cesì a Roma durzote il Concilio. La insolenza frin- 
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zioni coatro i ricchi ed i potenti. Difatti a quelle 
pitture dei mali della società, esagerate ad arte da 
un entusiasmo interessato, opposero savi Economisti 
e Statisti la discussione pacata, la critica schietta 
de’ fatti, e, quello ch’ è più, iniziarono una propa- 
ganda ‘benefica chiatnando ad ajulatori ‘tutti i veri 
atnici del Popolo, Ed ecco dunque nel nostro secolo 
la filantropia laicale aspirante a rendere manco ne 
cessaria, com’ era in passato, l’ aziona «do” Chieriti; 
ecco Îl Paoloflismo combattuto nelle conseguenze 
contrarie alla civiltà, ed imitato in quella parte della 
“gua azione che, io armonia con da scienza, tende 
ad opera di vera utilità pubblica. 

Soverchio sarebbe enumerar tutti gli scritti 
edit nel nostro secolo a testimyiare codesto fer- 
vore per diminuite i mali vello classi ‘povere. Quasi 
tu gli Economisti dedicarono ne’loro volumi assai 
belle pagine alla quistione del pauperismo; ‘e se, 
per dire solo degli Economisti francesi, scrissero su 
lale argometito con molta eloquenza Chivalid=, Vil. 
fermé, -Gherbuliez, Bistîat, e ultrmamente Vittorio 
Modeste (1) ed Eito Laurent (2); ezizadio nelle 
«opere' degli Economisti itiliani si leggono discus: 
sioni sul grave problema, come potrebbe riscon- 
trarsi in quelle del Bianchini, dei Manna, del 
Bruno, di Ferrara, di Scialeja, del Minghetti. Pe- 
riodicho pubblicazioni statistiche rendono conto della 
condizione presente delta beneticenza, e col lin. 
guaggio delle cifre offrono, quasi licei, il termo» 
tetro doi fratti della filamrdpia odierda (3). 





(&) Da pauperisme en France, Parigi 4859. 

(2) Le pauperisme et les associations ‘de prevayance, 
Parigi 4867 due volumi. opera premiata dall'Ac- 
calenia delle scienze morali e politiche. 

(8)'’Giuseppe Sacchi pubblicava, or non ‘ha molto, 
tina elaborata Memoria col ‘titoto: Uno sguardo 
alla beneficenza italiana, e il Afacitti*néila «Sua 


rovvise espulsioni, “che eccitarono ‘ failti | 
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; tea morra, gate 
da ana parte di' non inasprire la quistione con. 
tili, polemiche © discussioni, dall’ alli i 
















altre dichiarazio 

agere sciolte. {dalla for: 
Ì. tempo, dalla; “ragion 
transazioni, 0. 


Mb a 


La. quistione romana sarà ipevitabi 











dicarsono:sonvenuti a Roma; Àngi | 6888; 8 i! 
«già tatti i giorni, Una iquistione:;che ni 
-blicamenta snon ;può .vicavere altra .solnzione ci 





Ja-solazione naturale -consiste;, 
potere temporale. Essa proviene , dall: 
del contrario; la quale:agevolme 
. È impossibile, che il: papa riagqui 
Je Marche :a 1° Umbria;.camiei.worrehbe, 
sî ‘dovrebbe; distraggere 1’-Italia,; come 
«manai.stoltamente presume..Non ci-feri 
mpstràre ajnesta, impogsibilità...:, cipietit i ie 
È impossibile, che lo Stato del papa «coni meno 
di’ 700 abitanti provveda con 30 miliovi di entrata 
alle sue spese di 60 milioni all’ anno; le quali spese 
sarebbero ancora maggiori, il.giorno in cui i Fraa- 
cesì lasciassero Civitavecchia. 0 
É impossibile che ai-30 milioni che mancano per 
giungere ai 60 si provveda in perpetuo coll’obolo 
di Sab ‘Pibîro: Céfto' le ‘Chibso. edttofiche SAifdhali 
potrebbero dlibligarsi' a slssidiate il’ 
decina'di milioni, accollatidoggné alt 
per - vedere decretata dall’ Euro] 
Temporale; ma trenta -milioni no 
con offerte ‘spontanéò. : 
È 'itmpossibile, che' un ‘nubvo 
potrà farsi | dichidraîsì .ifallibilé, 
non comprevta -la necessi 
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«Ma a codesti “.conatii-generoni. di; 
si aggiunsero i conati - di: Filantropi,- convenuti gio" 
fraterna assemblea per iscambiarsi ;ide@, 6 Wicenda- > 
volmente incoraggiarsi nella: propaganda, del. bpia. 
Altado ai :Congressi internazionali .di:-benaficenza,il |’ 
‘primo de quali a-'Bruxelles, ;il::gtcondo-a Franepr 
pra nel 4856, il terzo a. Londra-nel' giugrio :del .. 

162. n 9 

Che se il primo :può.:difsi ‘sali 
zione dell'attuamenta. d’uta;;nabil 
stava la sua. fecondità -dall’ 
condo ‘uscì troppo dal .; 
possibile. per errare tra:le ni 
proprie dello ‘spirito germa 
Londra aperto nel 4 giugo 
ispiendida ‘orazione dell'illustre,, tord. Br 
eni trovasi un sunto nella relazione che. 
Maurizio Block), diveva indicare la via da ‘tenersi 
per altre sigliili adunanze, a- cui - devono: satatessarsi’ 
vivamente e Popoli e-Governi. Per il che'puossi:; 
chiudere che. nel. nostro seco]o, all’alito..vitale:della | 
civiltà la causa. délla pubblica; beneficenza nom.vene “. 
ne dimenticata, bensì «con ogui iniezio speculatied . | 
confortato ida. esatte e positive osservazioni:stadiata 
e favoreggiata. 
































opera: PItalia acoromica nel: £888 -datitton-un 
capilàlo alla assistenza pubblica. Altri scrittori ita» È 
.lianî- toccarono lurgamente dell'argomento; ron’ 
lavo: Antoriîo ‘Brini! nell'opera 1: Della imitazioni | 
opolari educative, economiche e di beneficenza, 
“rente 1809, è <il profe "Tacopo Virgilio 
scritto: La morale : ecanimica;:Gnova ‘18868. 
Altri ancora si occuparono delle condizioni: della 
pubblica benificenza iN ispeciali vegioni, chma;iad 
esempio; l’aetocato Ottavio "Andreasci nell oneri 
sulla Catità ‘ospitaliérà in Toscana, | (>. 








dormi; 











cotre tempore. 


he 


* dii permanente ostilità contro la Nazione italisna, la 


Quale generosamente lo alberga 6 sarebbe pronta a 
fargli riccamente le spese, Il fatto sarebbe di una 
così ributtante immoralità, che ‘nà laici, nè ecolesia- 
stisi potrebbero più seguirlo, colla certezza di pro- 
durre uno scisma in Italia, © 

È impossibile che le Nazioni libere dell'Europa 
sostengano quell'altra ributtante immoralità, che i 
Romani soli abbiano da essere condaonati alla ser. 
viti, a questo per la forza dei loro - Governi, Non 


c'è nessuna Nazione libera ormai, fuori. clie la 
. «Francese, la quale non. comprenda che tornerebbe a 
suo disonore ‘ed a suo danno il'mantenere questa ser- - 
‘vilà, 6 questo' triste esempio’ di despotismo della. 
Corte. Romana, la- quale ‘pretende d’insegriarlo @. 


d’imporlo alle altre Corti. 
> "È impossibile, che lar quistione nom ‘si discuta 


. dalla stampa 6 dai Parlamenti europei anche: sotto 


questo ‘aspetto, ora che ‘per l'affare del Concilio' în 
tutti i paesi si discute la situazione del papato ‘@ 
della ‘Chiesa’ è loro relazioni con gli Stati; 
-* ‘È impossibile, che i diversi Stati tollerino un 
‘papato sotto il protettorato perpetuo della Francia; 
la:quale così avrébbe' per sè la supremazia sopra i 
Paesi cattolità; i dy 

È impossibile, che'i Governi desiderosi dol ‘man- 
‘tenimento della: pace tollérino' a lungo«'la vccupa- 
‘zione francese dello Stato Romano; la quale oîci- 
pazione importa. o la dipendenza dell’Italia dalla 
Frincia, o, ostilità: reciproca di esso: Nè l'una cosa; nò 
l’altra ‘deve piacere’ agli altri Stati d’Europa, che 
Wiflero ‘accrèscersi Ja Francia ‘di’ Savoja‘e: Nizza, 
éstendersi nell’Algeria, minacciare ‘la Sardegna; le 





Baleari; Tunisi e l'Egitto, cid'che importerebbe la. 
‘. padronanza del Mediterraneo, la verificazione del 





»faniosò lago frantese.' ©: «« a 
-° Tutté queste” impossibilità devono dalla’ stimpa 
Sitaliaha ‘essere con ‘calma-‘è costanza dimostrate a 
“tiitta la stampa ‘straniera; facoridola entrare in ra- 
“ione, ‘e pinendo dinanzi ‘ad essa la ‘soluzione natu- 


” «rale, la:buona volontà’ nostraf della‘ transazione; alta» 
entà. dal Governo italiano’ proélamata, e-diplomati- | p 


Camibiite promossa, 0 o i 
i: Trattandò: la- quistione romana: con» franchezza 
«pitî alla ‘moderazione! ed ‘alla ‘ragionevolezza, ‘îrat- 


‘ ttsadola opportune et importune, per modò. da co- 


‘sitingére’ la stampa, i Parlamenti ed i Governi stra- 


cnieri a riflitterci sopra, «tutti vorranno ' finalmente 


ajutarci a liberarci da ‘questo anacronismo : del po- 


PV. 





© licenze, Scrivono (alla, Perseveranza:: 

. «Fra i progetti attribuiti all’ onorevole .Sella va 
notato quello di. un prestito che egli starebbe frat- 
tando con una Casa bancaria estera, per ‘una’‘‘s0m- 





‘ma ‘di centocinquanta 6 due cento milioni. Le mie. 


‘aformationi mi. autorizzino a credere che quest’ul 
tima cifra ‘sia più esatta. Il prestito. sarebbe fatto 
mediante.una emissione di rendita pura e semplice. 
7 T di cosa nella quale, qualunque: siano .le 





‘opinioni pegnato "ll credito | ato, "n 
astengo da maggiori particolari, riserbandoli a mi- 


della .con- 





glior.tempo.. Sî..vuole.anzi. che il 
vocazione sia legato con questo pr x 
Questa ‘notizia ‘confermerebbe ciò che credoavervi 
già detto relativamente all'influenza: che gli avre 
“nimenti in -Francia -hanno avuta sulla. condotta. del 
«Gabinetto. Senza quell’incidente e senza la :pertur- 
azione ‘momentanea che ne harino risenitite le’ prin- 
cipali ‘Borse .d’ Europa, c°è ‘chi pretendé che: a 
‘quest’ ora l'ioperazioné sarebbe combinata, «1 





+ ei Leggiamo nella Nazione: » 16 
* Inf aumentò ‘alle: notizie” già date: soggiungiamo 
che l' idea della riforma’ delle circoscrizioni giudi- 
ziarie comprende anche i mandamenti, essendo state 
inviato ai -Pretòri circolali del ‘’ ministro di- Giusti. 
zia, per avere ragguagli sull’ importanza’ delle. ri- 
spettive ‘Preture, sulloro lavoro, ‘6 sulle’ condizioni 
delle località ‘nelle quali i Mandamenti hanno sede 
dittualidente, nt 
‘—— L’ Opinione ci ‘conferma’ che la Giunta, pre- 
sieduta ‘dall’ onorevole deputato ingegnere. Valerio, 
ben luogi d’ avere espresso: -un. giudizio contrario 
a° contatori; ha conchiuso che ;il modello. .italiano 
de’ signori Thiebaud:6e Calzone risolve meccanica» 
nicamente e praticamenie il problema; In- seguito 
di questa sentenza, tratterebbesi di .costrurre ‘nel 
paese trenta mila di codesti contatori. * 


5 ji Riguardo: ai maggiori assegnamenti che si ac- 
cusava il-ministero di ‘avere - soppressi, l'Opinione 
stessa. dice che -li ‘la semplicemente .sospesi,: e ciò 
per mancanza «di: fondi votati ‘dal Parlamento. 


"i — ‘Togliamo con. riserva dall’Op. Nazionale: 
.i Veniamo assicurati che gravi disaccordi esistono 


in senoal Ministero. 1. 1 s 
:Fra lo altro si ‘narra, : che. forzato dai . colleghi 


Fon, Lanza avrebbe' già rinuuziato all'idea di sop- 
primeregio guardie di pubblica sicurgnza. ..:... 








‘cupa. in questo momento S, E. il Ministro delle 
finanze Commendatore Sella, 


‘| ‘mon corro a ‘credere: se son rose fioriranno. 


è “impegnato ‘il credito “dello ‘Stato, ‘mi. 


‘implicherebbe. Ja durata della Camera fino alla pros- 
«IMA ‘30g310N0., .. on da 





. 
E così ha agito con sommo, peschè l’affidara uni- 1 


camente il servizio 1: polizia ai reali carabinieri sa- | 


rebbe stato lo stesso che volero disfare moralmente 
6’ materialmente quel benemerito» corpo; 


—A compimento delle nostre ultimefnotizie d'ieri, 
possiamo aggiungere che il comm, Bencttì passerehbo 
alla Corte dei Conti 6 che quindi non rimarrebbe 
da destinarsi che un posto al Saranco, attualmente, 
Direttore generale del Demanio @ Tasse | © - > * 

Per quanto a taluni potrà parere prematura que» 
sta notizia sulla formazione della Intendenza Gene», 
rae, pure abbiamo ragione di craderla esatta, es» ' 
sendo una della riforme amministrative che praoc- 


LL i -_ 

Moma. Scrivono all’ Opinione: 

Fra gli schemi riguardanti la disciplina ecclesia» 
stica, vi ha il capo De officio et obbedientia episca» 
poruin. Portato questo in congregazione, ha trovato 
moltissimi. oppositori alto schema, il quale, proposto 
com’ è, pare che menomi tanto la dignità e indì- 
‘pendenza dei vescovi, da ridurli prettì seminaristi; 
per. usare l’ espressione di un prelato. 

* Essendo tuttavia sostenuto con virulenza da vari 
gratori del partito dell’ obbedienza cieca, fu com- 
battuto con pari forza da quei padri, i quali si 
credono di avere un’ cervello anche essi, 6 non aver 
mestieri di esser governati dal giudicatorio dei Ge= 
suitî. Contrariamente allo schema parlò il gagliar- 
dissimo vescovo di Agram con un’orazione da ras- 
somigliare ai migliori dei panegiriti veferes. Quelli 
di sua parte dichiararono di professare le sue opi- 
Dioni, € sì sottoscrissero. sotto una breve protesta 
contro lo ‘schema ‘di canone, il. quale condanna i 
vescovi dell’ universo ad ‘una specie di servaggio. 
Nella Congregazione ‘di sabato parlò lungamente il 
vescovo d’ Orlèans, sostenendo le massime asposte 
‘il giorno avanti da movsigoor D' Arboit. Insomma, 
le cose del Concilio sono molte indigeste; e quan- 
‘tunque, contando ‘i suffragi, tutte ‘le proposte sa- 
rebbero accettate, pure il risentimento di nu centi. 
Înaio e mezzo di prelati di gran dottrina e di gran 
seguito impensierisce alquanto i Gesuiti, 6 li co- 
stringerà ad arrendersi. Altri dicono che piuttosto 
che arrendevolezza, inusitata da qualche’ tempo in 
qua dalla ‘Corte romana, si cercherà un [pretesto 
per mandare a ‘monte il Contilio. Per ora non è 
ubblicata ‘alcuna risolazione in sessione: non è 
stabilito .il tempo per la sessione futura, si dirade- 
farito le Congregazioni, verrà }° estate e îl paven- 
.tato caldo di Roma: allora .il Papa, per la salute 
de’ vescovi, li consiglierà ad andarsene a respirare 
aria migliore, e non li riconvocherà ‘più. Questo già 
si dico da ‘molti e da persone gravissime, ma senza 
affermare esser Questo un partito già preso dai Ge- 
suiti, da quelli insomma*che regolano i desiderii 6_. 
le risoluzioni di Sua Beatitudine. Quanto a me,: 


— Se prestiam fede ai carteggi di Roma, lo spi 
rito liberale ‘che agita la: moderna società, 5" è in- 
‘filtrato anche ‘tra î. padri del Concilio, contro - gli 
sforzi della Curia romana, ove signoreggia il partito 
de’:Gesuiti. — Mons. Genouillac, vescovo di Gre- 
noble, tenne, alle «ultime sedute, un memorabile 
discorso siffaltamente favorevole a taluni principii 
avversati dai reazionari, che fa richiamato all’ or- 
dine dal presidente dell’ Assemblea. — Ma l’ oratore, 
senza scomporsi, riprese.con vigore novello il corso 
delle sue argomentazioni, -trovanido modo di rispet» 
tosamente rampognare l’ intollerante cardinale che 
lo aveva interrotto, —. Com’ ebbe posto fine all’ar- 
ringa, s’ alzò l’ arcivescovo di Nuova-York e gl’ ia- 


“ dirizzò le più sentite congratulazioni. Anche il Car- 
- dinal: principe ‘di Schwarzemberg, arcivescovo di 





it ardenti campioni della 


si mostra uno dei 
i smo © la libertà, 


Prag: 
co e tra il cattol 









ESTERO 


Austria.. Il conte Potocki, che apparteneva, 
in qualità di. ministro d’ agricoltura, al caduto Mi- 
nistero, ed «era della frazione della minoranza di 
questo, ha pronuoziato un discorso ad un banchetto 
dato in:suo onore dai depufati galiziani. Egli ha 
detto in sostanza che era rimasto nel Ministero fino 
a.che aveva potuto credere alla possibilità di con- 
ciliare gli obblighi che duveva adempiere come 
membro del Governo con quelli che ha verso la 
patria ; ma che ha abbandonato il potere il giorno 
in cui ha visto.che il Governo s’appigliava ad una 
politica che rendeva impossibile qual si sia compro- 
“messo: colle diverse nazionalità. 


.— La Bullier ha per telegrafo da Vienna: 

Teri correva voce che fra i: membri del gabinetto 
cisleitano e il sig. di Beust fossero insorti dei gravi 
dissensi, in seguito ‘al discorso pronunziato da que- 
st ultimo alla Camera, . . 

‘©. Oggi ‘si ‘assicura che l'accordo è perfettamente 
‘ristabilito. Il gabinetto sarà probabilmente ricosti. 


| tuito verso la fine della settimana. 


NFranela. La Presse crede sapere che un se- 
nato consulto sarà prossimamente presentato desti. 
nato a-regolare. 1° elezione: dei Consigli Municipali e 
la scelta dei maires. 


© La legge elettorale genérale, la di cui base sarà 


la nuova classificazione delle circoscrizioni, non sarà f 
presentata è discussa nella sessione attuale, ciò che | 
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Inghilterra. Leggiamo vella Ziberit: 
La regina d'Inghilterra soffre da qualche tempo 
di dolori nevralgici che hanno la loro sede ‘nel 


passa Quasi tuite le notti senza dormire. © 
1 medici ‘-hanni dichiarato che tutto il sistema 
nervoso di S. M, è colpito in medo pericoloso. 


Russla, Ua vkase del 14 gennaio ordina i 
progetto d'una nuova rete di strade ferrate, la 
quale deva comprendere, oltre la ‘2400 verste nello 
linee anteriori, altre 800 verste della ferrovia del 
Caucaso e 3000 a 4000 verste di nuove linee utili 
al commercio 6 all’industria. Le relazioni giuote da 
parte del generale Kaufmann sono molto sconfor- 
tanti; le complicazioni aumentano nell’ Asia centralè 
ed è inevitabile una grao guerra coi Tarcomanni di 
Chiva, Un corpo d’esercito di 13,000 uomini parte 
per Orembiùrgo e il Turkestan, « 

i _ 

Spagna. Stando alla Correspondencia di Ma- 
drid la seconda giornata delle elezioni nelle provin- 
cie avrebbe avuto per risultato la nomina di tre 
assolutisti, fra i quali il generale carlista Cabrera, 
di' quatiro repubblicani e di dicianuve monarch'ci, 


CRONACA URBANA E PROVINCIAL 
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N. 2918. . 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 
‘Avviso d’ Asta 


Dovendosi. procedere ali’ appalto della fornitura 
delle ghiaje occorrenti a manutenzione della Strada 
detta Stradalta, che da Codroipo mette al bivio di 
Fauglis, e di quella detta Triestina che staccandosi 
dalla Nazionale per Palma a metri 5010 fuori porta 
Aguilja mette al confine Illirico verso Nogaredo,in 
via assoluta, e ciò cumulativamente pel peritale im- 
porto di lire 2412. 69, o parzialmente e pegli e- 
stremi peritali di lire 3554 per la Stradalta, e di 
lire 874. 69 per la Strada Triestina; 


' SI AVVERTE 


che l’appalto seguirà a mezzo di licitazione privata 
col: metodo; dell’ estiozione di candela vergine da 
esperirsi il giorno di Lunedì #4 Febbrajo prossi- 
mo venturo alle ore dodici meridiane preciso; ri- 
tenuto che l’ aggiudicazione seguirà seduta stante a 
favore del migliore offerente, alle segueati condi- 
zioni : AE 

4. Le offerte potranno aver luogo tanto cumula- 


per ogni una separatamente, e la delibera seguirà 
del pari o.cumulativamente 0 separatamente a pia- 
cere della Stazione appaltante. . 

2. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta 
‘con un deposito corrispondente ad un decimo del 
complessivo importo peritale delle fornitare “a cui 
‘aspira, 

* Tale deposito servirà di cauzione del deliberata 
rio o degli eventuali deliberatarj, e verrà restituito 
dopo completata la fornitura. 

3. La spesa per bolli e tasse inerenti al Contratto 
Stanno a carico del deliberatario. 

4. Oltre alle-suddette condizinni, sono obbligato- 
rie quelle dettagliate nel Capitolato d'appalto ostei- 
sibile presso la Segreteria di questa Deputazione 
uelle ore d' Ufficio. ° 

Udine, 24 ‘Gennajo 1870. 
Il R. Prefetto Presidente 
FASCIOTTI. ; 
Il Segretario 


Il Deputato 
Merlo. 


-Mono. 


Casino udinese. Domani, sabbato alle ore 
7 pom. il sig. Pietro Bonini Jeggerà Alcune idee 
sulla educazione. Il presente annuncio funge ia juugo 
di speciale invito ai Soci. 


Lezioni pubbliche di agricoltn- 


ra presso la sede dell’ Asscciazione agraria friu- 





capo. È 
Questi dolori sono talmente forti - che la regina. 


tivamente: per tuite due le strade suddette, quanto . 








fana (Palazzo Bartolini), Vene:lì 28 gennaio, ore 7. 


pom. — Argomento: 7 butini da lavoro. 


Banca del papolo 
Pagamento di coupons. 


Questa sede della Bauca del popolo anticipa fino 
dal giorno d’ oggi il pagamento degli interessi por- 
tati dai coupons scadenti nel semestre in corso (Pre- 
stito Nazionale 1868. Obbligazioni Demaniali ecc.) 
mediante la ritenuta legale e sconty d'uso. 

Udine 27 gennaio 1870 
Il Direttore 
L. RaweRri. 

Da Pordenone abbiamo ricevuto il se- 
guente programma : 

«Il moltiplicarsi dei furti campestri ed altri reati 
agricoli in Italia, mise all'ordine del giorno la ne- 
cessità di studiare i mezzi più opportuni ed efficaci 
a combattere questo cancro, onde assicurare gli iu- 
teressi della proprietà rurale. 

A raggiungere codesto scopo importante l’avv, dott, 
M. di Valvasone, devenne ad un progetto di un 
Codice e Regolamento agrario, la cui mancanza è 
tanto lamentata io Ialia, — allo scopo di richia 
mare l’attenzione della Camera, delle Deputazioni 


| Provinciali e dei Comuni, ia questo argomento di { il Portogatio, e Repubbliche dell’ Ameri 







di 
Y_opgd 
1a 





vilalo interesse per no, pagso esenzialmente agricolo, 


come.il postro, o PARTI 
* Dopo un? introduzione divisa in tre Capitoli Egli, 


| formulò una legge relasiva, articolo per articolo, 


onde presentare ai lettori qualcho cosa di più con- 

croato. di una semplico Gsposizione, 

Lo. materie contemplate. dal Codice agrario sono? 

a) I farti campestri 0 lioschivi, , 

î I maliziosi danneggiamenti arrecati ai fondi ra» 
rali di proprietà altrui. x 
6) Il violento ingresso nell’ aftrai bene immobile 

rurale, : 

d) IE pascolo abusivo. 

e) L'assicurazione dei diritti del locatore in con- 
fronto del conluttore in tutti i casi, in cui .si 

? tratti del rilascio di fondi, dipandentemente a 
‘disdetta di finita focazione. 

f) La preventiva cognizione dello azioni tutte da 
incoarsi presso i Giudizi ordinari Civili quando 
interessino direttamente la proprietà rurale. 
Disposizione quest’ullîma; diretta a limitare pos- 

sibilmente le liti, che sono uno dei Magelli del pro- 

prietario, 2a 
L’ opera sarà compresa in un volumetto di circa 

70 pagine, al prezzo di it. |. una, - D 
Il paese vorrà certamente appoggiare questo nuo: 

vo tentativo dell’ Autore, anche sotto il punto -di 

vista di dimostrare. così : come il tempo delle: pole- 

miche 6 della sterile opposizione sia: passato, 6 co 
me giovi maggiormente oggidi occuparsi a creare 
qualche cosa di utile ‘a di positivo, incoraggiando 

chi vi si prova. ’ ° 
AI Tempo, che amichevolmente cì rimbecca 

per un nostro articolo nel Giornale di Udine del 

| 28 corrente, inteso a stimolare i Veneziani ad oc- 

Î cuparsi, più che non facciano, della professione ma- 

| riltima, a costruire bastimenti ‘ed a formare wvomini 

t di mare, domandiamo venia, se rimettiamo la ri- 

| sposta, per mancanza di spazio, a ‘quest'altra setti» 

| mana, 1 pride SNO 
|- La prendiamo un poco lunga senza scrupolo, 

i ‘perchè in qualche parte il giornale veneziano. ebbe 

| dal Giornale di Udine un’antecipàta risposta'in duo 

| suoi articoli del 27 corr., Vono de’ quali commenta 
le cifre della navigazione di Venezia nel 18869, l'al- 
tro mostra opportunemente i grossi dividendi della 

Società di pavigazione di una povera borgata della 

Daimazia, Se il Tempo ha qualcosa da dirci: ariche 

su quei due articoli, noi aspettiamo volontieri la 

sua risposta. Esso:avrà vedato anche come ad atti» 
rare l’attenzione dell’Italia sull'importanza nazionale 
dell'Adriatico, e quindi di Venezia, abbiamo -prefe= 
rito di stampare nella. Gazzetta ufficiale; '' che ‘va 
“per le mani de’ suoi rappresentanti e :‘‘del’mondo 
ufbciale, un nostro studio su tale soggetto: ‘edan- 
che questa è in parta una risposta! antecipata.! ‘ 
La discussione è ora apertà; e noi la accettiamo 
volontieri e non ci fermeremo. sopra poche : cose, 
nè ne formeremo una quistioné di amor proprio 
mai. è 1 pe va 

‘©. Intanto non vogliamo tardarè un'ammenda .ono- 
revole:‘annunziando quello che il Tempo ci fa sa- 
‘pere, che il suo Sindaco di Venezia: soscrisse un 

i -Milione per il Lloyd italiano. Bravo! sati 


| 
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E vescovi tedesehi, secondo’ una corri. 
‘spondenza della Neue freue Presse, nella seduta 19 
gennaio del Concilio ecumetico favrebbero alzata “la 
voce sulla grave questione del‘numero dellé Diocesi, 
Essi avrebbero fato giustamente osservaré, ‘dome 
taluno di loro, rappresentando forse ut'’millione di 
fedeli, non aveva nel Concilio che una voce, ‘ifletitre 
gli Stati romani con soli 600 mila ‘abitanti erano 
rappresentati da 62 voci, che tale è ‘appunto il nù- 
i mero dei vescovi negli attuali stati del Pipa, senza 

arlare dei cardinali. Essi cliiedevano adunque che 
i fosse tolta la spropotziòne fra le gigantesche’ dibcesi 
| della Germazia, e le minuscole della Comarca; senza 
| di.che non-sarebbe mai possibile. .ad. «essi .di.-dare 
{ un’ autorità couvepiente al loro voto, Essi avrebbero 
' avvalorato la loro; domanila .colla minaccia di ab- 

bandonare altrimesiti il Concilio e ritornarsene ai 
paesi, ciò che avverrà molto probabilmente, poichè 
non è a sperarsi che i Gesuiti siano per permettere 

‘che il ‘Concilio diventi, come dovrebbe' ésseré; ‘un 
*. Parlamento, una Camera alta della caltolicità con 
voto deliberativo. 

Con 44 arcivescovi è 48% vescovi che sesitono 
nel Regno d’ Italia,, con 62 negli Stati del Papa, 
quasi tutti creati ad usum gesuiforum, 6 coi cardi» 
; dinali ed adepti, come sarà possibile che i vescovi 

tedés: bi, francesi, orientali facciamo mai prevalere 

il L.ro voto? 

Si Jevino fe illusioni cotoro che le avessero. Gli 
affari del Concilio si tratteranno in famiglia, e pas 
serà il domma dell’infallibilità, il sillabo, la persecu» 
zione alle libere idee e lutto ciò che ai gesuiti pa- 
rerà e piacerà, Sì 

Pur troppo la conciliazione fra Stato e Chiesa 
rimarrà, dopo il Concilio, un pio desiderio più'che 
non lo fosse prima. 


BI veto por |’ elezione del papa torna in cam- 
po. Dicesi che |’ Austria e la Francia siensi messe 
d° accordo per mettere il loro telo, se midi i cardi. 
nali eleggessero un papa che loro non accomodasse. 
A questa miseria sì vuol tornare! E poi si parla 
d’ indipendenza del papa e della Chiesal Lasciate 
che il papa se lo faccia chi vuole e che sia chitim- 
‘que si sia, I velo equivale all’infallibilità, al sil'abo, 
eda cotali vecchi arnesi, Piuttosto occuvalevi, se va- 

Lete fare qualcosa, di riformare il corpo elettorale 
del papa, facendo che tutte le Chiese nazionali no- 
minno alcuni di questi elettori. Se la Francia @ 


l'Austria avranno un veto da eser.itare, perrana 
lo avranno la Spagna, fitohia, la Prussia, là Bavieta, 
ca? E se 
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tutti gli Stati esercitano il diritto di veto chi sarà 
eletto papa ? E se non lo esercitano, con quale di- 
ritto ls Francia e l'Austria avranno da farsi un 
papa a loro mado, mentre devo essero anche il papa 


© ad uso degli altri ? 


I Protestanti si moltiplicano tra noi in mado 
i straordinario, se si ha da credero a certoni del 


4 partito’.uoro. , Chi non credo che .il papa Jo dica 





‘ trebbe risparmiare la paga. 


» futte giuste è protestante, Chi nòn fa un articolo 
di fede del potere temporale 6 un protestante. Chi 
non approva gli arrosti dell’inquisizione è un pro- 
teptante, Chi apre una, scuola fastiva,. o serale, 0 
fermminile è un protestaute. Chi fonda. uni biblio» 
teca ia una villa è protestante. Chi difonvlo il 
Cento per uno lo è a più doppi. Chi legge il 
Giornale di Udine è protestante. Lo è chi non ma 
ledice la civiltà, la libertà, il progrosso. Chiunque 
non approva l’opposizion8 cho il clero idevoto a 
Roma fa al Governo nazionale ed all'Italia è pro 


i testante di tre cotte. 


Andando avanti di questo passo, si irove.à che ia 
Italia non ci sono che protestinti, por cui molte 
cariche ecclesiastiche diventerebbero inutili, e si po- 


Ad nn glornalista, al quale si disse che 
un tale non perdeva nessuna’ occasione per dire 
male di lui, si offerse spontanea la rinnovazione di 
un vecchio epigramma applicato ad Rominom in que- 
sto modo: « Mi duole di non averne mai Lrovata 
nessuna per dir bene del vostro uomo; 0 stata 
certo, che se la avessi potuta trovare, non avrei 
perduto l'occasione di vendicarmi lodandolo ». 


L'unità del pesi e misure ha preso 
una via sicara per penetrare negli Stati che con- 
servano un sistema proprio. Si cominciò colle stra- 
de ferrate, cui molti Stati misurano a chilometri, 
ed ora si procede colle dogane, stabilendo il_siste- 
ma metrico pe esse, Così sta facendo ora la Russia, 


“è pare che lo voglia fare anche la Turchia. La 


cosa era naturale. Le strade ferrate ed il cramer- 
cio accostano i popoli e ne accrescono le relazioni. 


Essi devono adunque avere mezzi di comunicare ‘ 


facilmente tra di toro. A siffatto movim:nto, chs di 
giorno «in giorno procede, crelono di potersi opporre 
i sofisti del. protezionismo, crme il Thiers, il quale. 
indarno st oppone alla libertà commerciale, come in- 
darno si oppose alla unità italiana, 


= 


Le ferrate austriache ebbero nel 
1869 un movimento di 47,3%%,096 p-rsone in con- 
fronio di 13,464,130 nel 1868, è di 365 milioni 
di centinaia di merci in confronto di 336 mi- 
lioni nel #868. Non meno di 446 leghe di stra- 
de ferrate si aprirono nell’ impero nell’anno 1869. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ) 


° «Firenze, 27: gennajo. 

. (O Jeri vi ho fatta menzione delle.Binche usuraje 
‘di Napoli, ‘ed oggi sono lieto di ritòrhare-su :quisto 
argomento ‘per. dirvi che colà .si ‘4 incominciata ubz' 
salutare reazione contro le stesse, provocata dall’ à- 
‘vere il Banco di Napoli respinta ‘una somma che 
vi si voleva depositare da una del'e Banche sud- 
dette, Quest’ atto ha aperti gli occhi a più d’ uno, 
‘@ adesso è un precipitarsi general» a ritirare le 
.sonime che si avevano collocate così malamente. È 
“quindi a ritenersi che il nuovo stabilimento che va 
sad aprirsi colà e che affre per per ora il modico 
\interesse mensile del 40 per cento finirà col morire 
fprima di nascere, Ù 

i Il miaistro elle finanze ha finalmente aderito, al- 
meno in parte, alle ritirate richieste di parecchi in- 








itendenti che chiedevano | urgentemente un: sussidio - 


idi personale per’ poter fare andar avanti "la -macchi: 

Esso ha dovuto convincersi che questa ecano- 
mia sarebbe tornata addiritura calamitosa, produ- 
cendo nei nuovi uffici una confusione babelica, e 






lasciarido gli affiri giacenti, Credo del resto - che 


anclie qualche altra fra le economie progettato ab.: 
bia finito coll’ essere consi ferata egoalmante. In ge- 
nerale si crede che tulte le ecunomis non potranno 
raggiongere i 30 milioni, e par quant: si possa’ spe- 
rare del riordinament» delle tasse esistenti si è co- 
munemente d’avviso che bisognerà pansare a qualche 
nuovo lialzello per poter vedere aumato il’ pro- 
gramma del Sella. 

Una questione alla quale il ministro delle linanzo 

‘dedica attualmente il maggiore interesse è quella 
degli arretrati. È bene di ricordare a questo pro- 
“posito che il migistro passato aveva già molto otta- 
muto in ordine alla realizzazione. di: questi ‘arretrati,, 
avendo riscossi, 10 soli qualtro mesi’ dell’ anno de- 
torso, 88 milioni d’imposte che néssuao- prima d’ai- 
lora aveva mai pensato a pagare. Adesso si traita 
di realizzare gli altri 45 aulioni, - e spero che il 
Sella, prima di ricorrere ad alri’ espedieati, esau- 
rirà totti i mezzi possibili per incassare P importo 
di queste tasse arretrate. 

Avevo ragione di dirvi che il ministro delle fi- 
manze non pensa per ora a concludere le- trattativa 
iotavolate in vista d’ un prestito. Egli vuole prima 
« Vedere | effetto che sarà ‘per produrre il suo piano 

!’quando sia tutto applicato. Allorquando Je condi- 
inoni del credito pubblico ilaliano saranno rese mi- 
gliori si potrà pensare a concludere quest’ opera- 
Zione, Per l'anno corrente si può dunque esser 
sicuri che non si udrà a parlare di prestiti. 
© Qualche giornale sostiene che la sinistra ha te- 
mute a Firenze due sedute preparatorie. Questa no- 





idr iipaste iodio ri RI OR ap 


La far ur maglio che' potrebbe anche. volgersi: in 


tizia crodo che derivi da un somplico equivico, Non 
è la maggioranza del partito ho ha tenute queste 
adunanze, ma hensì il suo Comitato che ha sede 
permanento in l'irenze. Ù 

La Commissione ‘consultiva delle ‘finanze appro- 
fitta della nnova proroga del Parlamento per com- 
plotare gli stadii che devono corsedara i progotti 
da presentarsi alla Camera. Ii Giacomelli va a gara 
col Selta 6 col Perazzi nel rendere questo studio 
il più completo possibile. », 

Circa la elezione del presidente della Camora doi 
deputati, non trapela ancora nulla di positivo. 


— 1} Cittadino reca questi telegrammi particolari: * 
Parigi 27 gennaio. A fronte delle smentite di al- 


cuni giornali, si assicurava irrisora nei circoli poli. * 


tici che esistono ne! gabinetto tali  divergenzo da 
rendere possibile e forso vicina una crisi. 

Non si conoscono i motivi veri cho la causarono. 

Parigi 26 gennaio (sera). Alla Borsa si prevedano 
oscillazioni nei corsi di domani. D cesi che il papa 
sia gravemente ammalato. 

Madrid 26 gennaio, La candidatura di Don Car- 
los a deputato dell Asturie presenta molta proba- 
bilità di riuscita. i 

La candidatura al trono del duca di Montpensier 
è messa fortemente in dubbio. 


— Loggesi nell’ Italie : 

Il ritorno prossimo di S. M. il Re a Firenze, 
annunziato ieri, è confermato. S. M. darà anche, 
subito dopo il suo arrivo a Firenze, ungran pranzo, 
al quale farono specialmente invitati gli ufficiali 
generali delle armate di terra e di mare. Il pranzo 


avrà luogo nella sala da ballo; si parla di ottanta 


corperie. 





AGENZIA STEFANI 
Firenze, 28 gennaio 
Cagliaii, 27. Scrivono da Tonisi al Corr. 
di Sardegna che il B-y incaricò il genera!e Kerediù' 
di far le veci del Kasnadar Mustafà. — Gli europeì 
ne sono soddisfatti. . 


Rionaco, 27.'La Commissione dei deputati, 


approvò il progetto d'indirizzo con uo vuto di bia-' 
simo contro il ministro Hoheol»h=. 

Berlino, 27. La Camera dei deputati approvò 
definitivamente il’ progetto che abolisce le restri, 
zioni alla libertà della stampa. - 

Vienna, 27 (Reiclisrath). In seguito a ‘ua 
incidente sorto nella discussione del prog»tto d’in-' 
dirizzo, i deputati tedeschi del Tirolo dichiarano 
di deporre. i loro mandato, pwuichè credono che il 
mantenimento dell’attuale costituzione sia incompà- 
tibile coi diritti del Tirolo. I deputati italiani del 


Tirolo dichiaràrono di volere restar» al Reichsrath__ 


per sostenere la costituzione. 


Parigi, 27. Banca. Aumento: nel numefario , 


milioni 3 3,4, nel tesoro 5 4j5. Diminuzione: nel 
portafoglio 46 413, nelle, antecipazioni 4 414, bi- 
glietti 2, conti particolari 15 12. 

Parigl, 27. Corpo Legislativo Thiers attacca 


‘ nuovamente la libertà: commerciale. 


Forcade lo rimprov:ra di voler indebulice il 
ministero col chiedere la denuazia dei trattati 


di ‘commercio. 3 
+ Thiers dice non vuole la denunzia ma soltanto 


che si intavolio delle trattative per modificare le 
tariffe. ; 

La' maggior parte dei giornali smentisce le voci di 
dissensi mmnisteriali. 


Notizie seriche. 


Udine, 27 gennaio 1870 


Dopo l’ultima relazione, importantissimi acquisti 
vennero opérati in greggie nella nostra Proviacia 
per ordinazioni’ pervenate ‘da Milaoo e L:ane o per 
speculazione: Anzi ‘buona’ parte degli affari fattisi 
nella prima ottava del mese devesi alla speculazione. 
Essa venne arrestata. dalle pretese troppo spiate dei 
possessori, prov:cate da alcuni prezzi d’alfaito fattisi 
per greggio‘ distinte colle:-quali non è possibile il 


.cvoffonto. Ma siccotie<sti: nella debole natura uma- 


na di voler ‘sempre.ch3 la‘proprin roba sia migliore 
od almeno uguale all’'altrili, multi detentori s'inca- 
ponirono a volere i medesimi prezzi ricavati dr quelle 
distinte’ partite ed impediriino così la continuazione 
degli affiri, Ora tufte' leipiazze sono ben fornite di 
roba e la fabbrica ‘hà il “suo bisogno sIme 0 per 
qualche tempo. Prima ch: Milano ritorni agli acqui. 
sti- bisogna smaltisca gl’ immensi depositi accumalati 
ultimamente e per conseguenza provveda per uno spa- 
zio di tempo ancora maggiore la consumaziene, € 
può essere che quella piazzi indastrialo attendi lo 
spiegarsi deciso ii muovi bisgni per parte della 
fibbrica. Li troppa tenacità nelle pretese potrebbe 
dunque condurre ad una catma pericolosa nei prez- 
2. L'incertezza sulla prossima raccolta è il perno 
di tutto, I cartoni possono anche esser pochi, ma se 
son buooi il raccolto ha la probabilità di ruscire, 
e forse per la ragione appunto della scarsezza di 
semente, migliore. 

D'altronde abbiamo tanta semente quanta ne ave- 
vamo die'anni fa, e confrontando colì’ esuberante 
importazione’ ‘deli’ anno scorso cr esageriamo la de- 
ficenza della medesima. 

Milano è troppo interessata pel sostegno dei 
prezzi pe. temere in ribassi sensiblili; ma d’al 
tronde non crediamo nemmeno io miglioramenti 
d’ entità. I passi fatti furon giganteschi e di- 
pesero da, cause' imprevviste; non comprendiamo 
quindi come, raggiunto quello che mai si poteva 
sperare, si possa correr dietro ad una’ probabilità 


* peggio. ©-< 
Notizie di Borsa 














aio PARIGI 281 27: 
‘Rendita francese 3 010 73851 7387") 
» italiana 8 dio. 55.48] (56.05 
* VALORI. DIVERSI. nec 
Forravio Lombardo Venete 500] 498, 
Obbligazioni + » "1 247—|240= 








47.50) :1 47.— 


* Ferrovie Romane . 
122.122 


Obbligazioni -» 












Obbl. della Regia dei tabacchi 
Azioni “». » 648.—| - 
Pa 260 270 
Cansolidati inglesi 9242 
FIRENZE, 27 gennajo | T 

Rend. lett. 86.90; denaro 56.87; —; Oro leti 
20.62; den. 20.60 Londra, lett. (3 mesi) 23.84: den.. 
28 80; Francia Hett. (a vista) 103.,30, den. 403.20; 
Tabacchi 452.—ìi —.—= —.=—5 Prestito. naz. 81.2! 


LONDRA 






zion. dei R. d'Italia 29202 ——. O 
_ TRIESTE, 26 gennaio, 
‘Corso degli effetti e dei Cambi. 








Sconto di piazza da 3 424 a 4 474 all'anno 
» Vienna » ‘54722 544» 
‘ Prezzi correnti delle granaglie ©“. 
praticati in questa piazza îl 28 gennajo ' 





Orario della ferrovia 
ARRIVI PARTENZE 






Da Venezia | Da Trieste ['Per Venezia | Per Trieste , 





Ore 2.40 ant.[Ore 4.40 an.[{Ore 2.10 ant.|Ore 2.40 ant. 

» 40.—ant.j » 10.54ant.ll» 5.30a0t|» 6.A5ant. 
» 1.48 pom.} è 9,20 pom.]] » 44.66ant.| » 3.— pom. 
» 9.55 pom. » 4.30 pow. 


PACIFI:.0 VALUSS! Dirett rs e Ge'en'e responsabile 
C. GIUSSANI Compropriztario. 


N. 203. 

Deputazione Provinelale di Udine 
AVVISO D' ASTA 

Duvendosi procedere al reimpianto di Platani-forti, 
e di Robinie (pseudo acacie) lungo ambe le banchine 
della Strada Provinciale detta Maestra .d’ Italia dal, 
Piazzate del Cormore al Ponte sul Meschio, confine 
pella Provincia con quella di Treviso, nonchè alla 
successiva manutenzione per ire anni, mediante ap- 





palto da eseguirsi a partiti segreti, e secondo le.‘ 


norme prescritte dal Regolamento sulla Contabilità 
Generale approvato con Reale Decreto 23 Novembre' 
41866.N, 3301; ° 


a ‘ 


si invitano 


i 
caloto che iatendessero di applicare, a produrre le i 
lore! offerte a schede segrete -all' Ufficio di questa ; 
Deputazione non più tardi delle ore #2 del giorno ! 
di sabbato #2 febbrsjo a. c. in cui avrà, luogo Pin! 
canto,. avvertito «he le condizioni obbligatorie per : 
ogui aspirante sono le seguenti. i 


Ferrovie Vittorio Emanuele. ,j,.478 50 458.75 
Obbligazioni Ferrovio Merid. 6825/ 467.50 
Cambo sull’ Italia -%:-38]- - 34/2 
Credito mobiliare francese . 210.—]  210—. 
437 1437. 


a 81.45; Aziony Tabacchi 664— a 663.— Banca: Na. 


‘| tratto stanno a 


; 2 | Val austriaca 
3 mesi di le, 

È @ |datisr, fa tion. * 
Amburgo 100 B. M. [34,2 90.65] 90.75 
Amsterdam . 400 f. d’0. 15 102.75} 402.75 
Anversa ’ ‘* 400 franchi ]2132°] —. |." 
Augusta 400 f.G. m. |4 1,2} 102 30| 102.50 
Berlino 400 ialteri |j ‘1. — _ 
Francof. siM 100 f.G.m. [i 3 —, 
Londra 40 lire 5 122.75] 123.—. 
Francia 400 franchi |24/2| 48.75) 48.90 
Italia 400 lire 5 _ _ 
Pietrobutgo ‘ #400R.d'ar. || — -_ 

Un mese data ; 
Rorma 400 sc. ef. |6. - = 
31 giorni vista» na 
Corfù e Zante 4G0tilleri | —{.— | — 
Malta _ : 100sc.mal. | — | _ 
Costantinopoli 400 p.ture. ! — _ 
È i VIENNA 26. 27 ,/1 
Metalliché 3 per Ojg fior. 60.25 60.20 |". 
detto intedì maggio nov. » 60 23 60 20 
‘’ Prestito Nazionale » 70.30 70.25 
a 41860 . 98.30 98.40 
Azioni della Banca Naz. » 723 - 7A: 
»'delcr. af. 2002ustr. » 264.40) 260.80 |: 
Londra per 40 hre stert » 1423-20 423.20 .| - 
“Argento . ...» 42075) 420.83 
Zecthini imp. . . . » 5.80 12), 3.81 
Da 20 franchi . . » 9.83] 983 1/2 


x fa 


Articolo 4.° La quantità 6 qualità delle piante da 
impiantarsi sono: Platani 6306 









se .-0.... Robinie 2026 
Il dato ;peritala d’ asta nell’ importo di L, 11340.48 
quello per la successi , i 
di annne 4, Î 479242 |. 








" Art. 2, Le offerti ind. essero comcretate in 
‘Inodo da indicare chiaramente in ‘cifre ed in lettere 
la diminuzione percentuale sul'prezzo ‘péritale e do- © 
‘ xranno ‘esprimere anco «ésterdanientò il nome e c0-- 
guome dell; fssnto Gigi deposito cauzionale 3 che , 
Jo si stabilisce in L. T: O 

Art, 8, Il mifnimbtint*de alioria= berrla quale“ 
potrà aver. luogo da. delibera «sarà;.dal:Ré-Prafetto ‘0 
da un suovincaricato preventivamerit : 
una scheda ‘siggellata:con sigillo: parti 
gitata sul tavolo degli, incanti: 
| (Art. 4, ‘L’ aggiudicazione: seguir 
migliore offerente, salvo sle.nulteriori. migliorie che * 
sul prezzo di«delibera'‘venissero prodotte entrò il‘! 
termine dei fatali che viene ridotto a giorni:cingue, 
78 Il pagamento dell'importo-di:. delibera per 
“impianto verrà effettuato-in tre.sole. rate, la prima’. 

metà del lavoro, la seconda_a lavoto compiuto e. 
terza a collaudo app 0,” ge 
canone annuo idi'‘ 





















Tutte.le, altre condizioni di 
n: Capitolato, d’. a ppali 

s0 la segreteria di questa Depui 
7. Le spese per , polli 













; ,Garico 1flei 

che ‘per le copie del Go; 

tion esige, qualsiasi, competen 
Udine 24 Gennajo 1870... 








TH Deputato 
MILANESE 


| COMUNICA T 





Padova, 26 gen 
NB. L’ Uftcio dei, signori i Balide"È sito”. 
in Contrada Me 

sciadri. } 








Benedizione di Dio con Cd 
La pitenuova estrazione. con.ivinci 
«capitali -fi 











| Un titolo originale” éffet 
antito dallo Stato costa: solta 
10 Lire è 
(non semplice promesse che! 
imposto dal‘governo 1’ incarico: di:s 
più remoti-quesii verdaderi tito! 
rimessa affrancata dell’ importo i 
Manca Nazionale: ' | .: 





Frumento it. 1.12.25 ad i ì 1345 
Granotnrce » 580 » 6.46 
Segala » ‘760 è 790 |: 
Avesa al stajo in Ciuà l IL 890. 
Spelta ’ » GL 
Orzo pitato » + 47.50 - 
» da pilare » » 930 
Saraceno . » (545 
Sorgorossv » e 3:75 
Miglio » è» 875 
Lupini » » 575 
Lenti Libbre 100 gr. Ven. » ‘' 45- 
Fagiuoli comuni . » 1020 | 
. carnielli e schiavi è » ‘1520-È 
Fava » » 413.23 
Castagne in città lo staj)  » 3 1525 














#0,000.60,000 00 
ro da S0.000: sid 4000; 
20,000. i da 16,000. da 15,000 | 
Cinque da 12.000-25:1::10,000.$000| 
23 da FOQOO -29, da 6000 -130d: 5O 
131 da 4000360 da 2000-5320 da 1000) 
270 da LO - 50000 da 300 - 234 - 220 
200-100 - 60- 30. 2 RSGRE (SE o 
Nissun numero:esce con meno) 
di 10 lire, |. i DAI 
Il listino officiale dei numeri est \ 





500,000, 300,000; 250,000, :piùivolte: 200,000, 

4 sport, e Aland principale; e ‘ultitasiente affi: 

20° dicettibre di -nttovo la: viacita':privicipàla ‘in 

UDINE. << ri ti DR “ 
LAZ. SAMS. GOHN 5 

Casa principale di Bancee è Cani 








ANNUNZI 





“© ATTI UFFIZIALI . 


"N; 847 Sez, it. 
con + H.SINDACO. ni 
“DEL'OOMUNE DI “CASTI NS DI “STRADA 
ci Avvino;di Goneerso |; ; 
‘18ivdlchiara::mporto iîl:'doncorso a tutto» 
i ilogiogao: 48:marzo:4870, ai-posti:ilo-: 
. nsebitti omelila ‘tabella ‘vin 109108, ireteibuiti 
cogli emulumenti ivi/indicati. peoti 
(in ale leventaali «domande ‘munite «ile! | 
tbollo.ibompetente ecorredate ‘a. tenoridi | 
‘degge «sarlnno diratio valla Segreteria» 
“vunitipalo, | E ETA e 
Dstb' a Castions ‘di Strada i 
*. Sti «28 «gobuaio' 1870. 
ue Ti Sindaco i 
.Prrtro. CoLgupatti 
AU +«RrBegretario . 
D. Ernesto D'Agostinjs. 
4. Maggira: eletneritare ‘pet la scodla' fo 
<<! irnitille “nel Gapoludgo Comunale, an- 
2, UO Tie 3665 “miéhisili 
‘À, 'Mabstra elemenitàre perla stuola ‘tai. 
©! stà: nella 'Fraziohe* 
“Tiro” 500 ‘in ‘rate’ 
Osservazioni: VI 
delle scuole serali. 


Bi, 










Gusili. > 









2. -APTU GIODIZIARO > 


nano È 


1°. BNbiugionnît8, dbivet28: febbraio) p.av. 
3 edallo «#0 ant. alle, 2; pom. . seguirà .in 
est. sifficio ad’ - di. Sitponeti 
Gabon e ’Giavauiii “Hi Pietro" nonclie 
SH) Pettesa"Pagnetti per: dò ‘6/quale mi 
“ Tetricb altibsidòtò, Mickrete, EPibtro, Mafia,: 
Adele. e Albertina; fa-Michielo :Simonetti;; 


cri 












-S oh «dî “areditori inseriti, rile 
., rosperimento-Jist" da» vendità dei ‘softode-! 
scritti immobili alle seguenti: 1 
1r4,eLitaîta seguirà in due lotti e sul 
dato .di.stima.. 0° e : 
. l pritao: 6 secondo esperimento 
‘’non’avià Îdogo la ‘dblibera che‘ preztò ; 
superiore alla stima ed al terzo a qua- 
‘ ""Tunque” give 
VERA i ahaditi i it 
ee i tb lo falbcata, iméao di 
FISSE o previamente 
i i A i suna, i 
‘is TRvodbpinatioJiorràfggrro niro 
4A. giornì .il, prezzo gi a del 
Batita del Popolo in 'dmona. 


rio Dda ro nesmmrerati «gal :: 
“bp È it tp pat 
»:66 “Toliberatati, fino -allasgra», 
_ Auatotia. - -. as. o i 






















‘118,54 vetidita ha ctuogo-=s0ava touna ii), : 


responsabilità dégli vesteitanti. 

7. Napend i. dlibrataio o i Die 
I, nd i 
è ecltnti' .iti , 














lapno, 





e manpasdi Collalto. : 


Lotto:I, n, 4259, porsione:di casa sdi..| . 


«abitazione «con fannessevi fabbriche e (c0r- ; 
vile dinpont: 0122 read... B.35 stimata 
cnft. 32800. Sn 

Lotto Il. n. 41926-f vadb - augtorio:; 
idegomiozio budinut dispari. 5.08.send. ; 
siii oro Lana 

"iti affgga” nei ‘luoghi, e si-itiseri 
spet die allo ni da dle di’ Udine 
“alla R.<Pretuta - 1. — 
ancenito li 20 novembre:4869. 

11-Rejygehto 
"P@oFLRR" 7: a 
© “Ex Trofano Catic.*. 























N. 14513 : 3 
t. È EDITTO - 
Si.rende noto che ad istanza‘0i ‘Ao. 
tonietta ‘Balvatetra “‘nedova “Siiter. coll” 
avi, Gastaldisidi Nanezia ia tonfronto 
udi: Catterina Fabris Linardis. vedona Sara 
@ ‘consorti»femsaì.proegderà nel giorno. 
2% febbraio dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 
< snella; Gata d’ Udienza. di questa Pretura. 
al quarto:16speritientò d'tasta ‘degli ju» 
mobili siti in Comune di, Tiezzo € de- 
uBbti@ nell’Editto 29) Quarzonaao::c0r1 
«n, 2987 ‘inserito mei o. 119,414, 415,. 
nel Giornale di Udine ed-allo condizioni. , 













n 


di' Morsatio, ‘antitio "| ‘ 
ili life Pres 


SP per titolordi,qaftugità. - 


| N:4426, 4 agosto 1837, 


delibera presto::|. 


abiti da: subastarsi > puisii -ih* Gdgnacco: 1] 













‘depositato presso la R Cassa dei depo- 


«J fiti © prestiti’ in Milano, 





ncchè;-si pubblichi. per tra volte nel 
Giornale wi Udine, sivalt 
si Iudghi soliti. 
© 5" Dalla R. Rretura — 
“Pordenone, li. 15 dicembre 1869. 
TIR. Pretore 
“ CARONCINI. 
: ‘Do :Santi Canc. 
SN 8660 
SEDITTO 


. Ma parterdel R. Tribunale Provinciale 
di. Udine,. sì rendo pubblicamente noto, 
- Ghexdai oltte ‘32 anni esistevano.in que- 
«ta. Cassa forte i depositi’ in talce de- 
fi, i già “Vorsati in-Gassa “dei “depositi 
prestiti in Firenze, peitquali non si 
è insinuato” #icun propiieditio, e'’che 
sù brgndo “alla - notificazione 31 ottobre 
‘1828 n.-86267vèngoto ‘'diffidgti‘‘quelli 
he, errdessero avere diritti"sopra: #de- 
fogli medesimi, a produrre. alxquésto 
Tribuuale i. titoli .ideltà) loro prateta, i 
entro un.anno, .seiisettimane 6 tre 
i, scorso _il_qual tertfine giusta le 
+ prescrizioni itdella-shcitata 5Nétificazione 
saranno wtithiaralidevoluti all R. Erario, 




















































Descrizione dei Wapobiti 
N. 1033, ‘18 genvaio 1837, .con'decreto, 
|: 1403 40 geonbio 1837 lettera A 1280. 
Badini Pra Sigeomo, a cui:ffavore Pie> 
tro lAntonio è: Domenica ghgali Ca 
rossi fecero 





posito Ha' levarsi pi 
"it. 1, 6.74, 


# SN 40%, 3 gennaio 1837,;con decreto 


‘049657 31 gennaio 1837, lett'A 263. 


«favore Domenico. e. Giacomo] Forgiarini 
rfecero deposito di, cet. 50! residuo di 
“Maggior.somma it, cent. 42.” 
4058, # marzo, 4887, con decreto 
+8552 80febbraio"#997, lett. A- 266. 
"oro ‘&ntghio dilGristoforo, a coi -fa- 
rore Ux4ikdo Zariier-qnal deliberatario 
sAll’iasta «fece depobito di aL. 00 sono 
tit. 1, 89,955 i si . 
"N. 4087527 aprile‘i897; con decreto 
capri fettera A*273. 
anbi, a cui 
favore!<it- R, Tribdoslé Sdi ‘ Treviso, 
" mittente il'‘prezzo ‘rimasto della«ven- 
dita ‘di mobili ad ristinza ‘di Pisiro 
" ‘’Fabucco aL.-13 sano it..1.0f0.01.. 
a decreto 
d 









Piovessha 





dl 





‘9791 4 agosto34MB876Mtt. 5 
> tina Giacomo, Maria ‘e ‘Santa, a cui 
favore:Carlo Gi.comelli. fece deposito 
a cauzione del prezzo: offerto all’ asta 
immobiliare, residuo;gL: 1049.50 sono 
it. |. 881.06. 
197.‘4 159, 42 ottobre 4837, con decreto 
42366 -5 ottobre 1837, lettera B 4. 
‘Bonomi Rosa eredità, a cui favore lo 
— strittore Antonio Genuzio fece depo- 
< sîto dizat. 94, sono it. 1 80. 

H presegte sarà pubblicato mediante 
inserzione; per tce volte nel Giornale di 
Udine, ed. affissione all’.albo del Trbu- 
‘palé e nei «soliti, pubbligi luoghi. 
+» i Dal. Tribunale: Prov, 





«Idine,3t; gennaio 4870. 
i I Reggente 
“Campano 
°° G Vidoni. 
"IN, 4220. : 2 
“EDITTO 


Si jrende ‘hoto che presso questa’ R. 
1 Pretuta Urbana’ si tertà un triplice espe-: 
fnento d’asta ‘hei giorn 18, 23 e 3I 
tito p. v. dalle ore ‘30 ant. alle 2 
* pota. sopra istanza dell’ ufficio del Con- 
tendioso Veneto ‘rappreseritarite l’Ageùzia 


‘|-‘delle Imposte in Udibéinconfronto’ fi 


‘Pietro Mazzolini di Basaldella, déi s0t-" 
taifidicati fondi, alle seguenti 
si Condizioni .. 


, f 
©$. Al primo ed al secondo esperi- 


{?meilto i fondi rob verranno venduli al 


dîriotto. del valore censuario che in ra- 


i ifiofie di 400 per .4 della rendita cen- 


suafia di.3L./488.15 importa L 9644.58 

«inutice nel terzo esperimento lo sarà 'a 
«qualunque prézzo anche inferiore al suo 
aldire censuario. 0/0. 

2, Oggi concorrente all'asta ‘dovrà 
pofidente alla metà del suddetto valore 
qanivario, ed il deliberatariv'Uvrà sol 
momento pagare «tuo 11 ‘prezzo-Ui «de-- 


libeta, a:sconto del iguale: verrà impu- | 


ivi tracciate, modificata la quinta nei:;l-:tato! l' imaporto del fatto deposito. 


senso: Ghé: dAntiero/gtesto Aerr 





DEssRrA | 





3. Verificato il pagamento del prezzo 








gga all'albo ed 


è ti 
«il bonifico adi speso di ‘aL. 8: sopo 


«Rorgiarini. Gio. Batta, assénte, a. cui, 


pisa iter: 0} 


"i 


preitiamente depositare 1’ importo corri- | 


GIORNALE DI UDINE 


ED ATTI GIUDIZIARI! 


i ; 
sarà tosto aggiudicata la-. proprietà nel- 
| acquirente. 






























































verrà agli altri concorrenti - restituito 
}° importo del deposito ‘rispettivo. 

8. La parte esecutante non assume 
alcuna garanzia per la proprietà e-libertà 
del fondo subastato. . 

6. Dovrà il deliberatario a tutto di 
lui rischio e spese'far eseguire in.censo 
nel termino di legge la voltura alla pro- 
pria Ditta dell’ immobile deliberatogli, e 
resta ad esclusivo di lui carico il, paga- 
mento per intiero della relativa tassa di 
trasferimento. 

7. Mancando il: deliberatario all’ im- 
mediato pagamento del prezzo, potdetà 
il fatto deposito, e sarà poi in arbitrio 
‘della parte esecutante, tanto di astrin- 
eli gerlo oltracciò al pagamento dell' intero 
«prezzondi debibera; quanto all’ invece di 
«eseguire: unassuova subasta del, fondo a 






esperimento, iaì qualunque prezzo. 
'8..£a ‘parle vesecutante resta esone- 
srata dal versamento del deposito cau 
zionale di cui al n. .2, in ggni, caso, 
e così pure dal versamanto del prezzo 
di delibera, però uì questo caso ‘fino 
alla concorrenza del di lui avere. E ri- 
. manendo essa medesima deliberataria satà 


i 


degli enti subastati, dichiaraodosi jo tal 
caso ritenuto e, girato a saldo ovvero a 


i 
i 
(È 
(I 
i 


delibera, salvo. nella prima di queste 
due ‘ipotesi .Ì’ elfettivo immediato paga- 
mento dell’ evsatuale eccedenza. 
Immobili davsubastarsi 
Distretto di Udine Comuneldi Basaldella 
i Campoformido. 
Mappa Basaliella n. 498, Pista d’ orzo 
34 acqua pert. 0.03 rend. 1. 16.— 
N. £715;"Pascolo boscato dolce 'pért. 
4.— rend, 1.057. ° 
N. 4786, Malino ‘da grano ad acqua 
con casa perî. 0.09 r. ‘1. ‘180.60. 


° 
Î 
i 


Ù 
Ò 


Jatestati alla Ditta del debitore Maz- 
zolini Pietro fu Valentino, 

‘Si: pubblichi come di metodo ‘e 3° in- 
serisca iper tre molte consecutive ‘nè 
nGiornale. di' Udine. 

:Dalla +R. Pretara Utbana 
Udiae, ‘48 gennaio 1870. ‘ 

‘fl ‘Giudice Dig. 


+ Balett. 


{Lovapina 





-sNan977 2 


< EDITTO 

Si rende noto che presso questa R. 
Pretura Urbana si terrà un triplice espe 
rimento d’asta nei giorni 8, #6 6.26 


pom. sopra istanza del Civico Ospitale 
di Udine C. Gori Francesco dei sotto 
segoali fondi alle seguenti 


Condizioni 


4. Gli immobili verranno venduti in 
due lotti separati come .soltodescritti. 


gli immobili verranno deliberati a prezzo 
non inferiore alla stima, al terzo a qua- 
lunque prezzo purchè basti a coprire i 
creditori inscritti fino .al valore di stima. 

3. -Ogai aspirante all’ asta dovrà pre 


> l'iviamente depositare a-cauzione e giudi- 


zralmente vn decimo del-prezzo di stima 
éd i deliberatario entro 18 giorni dalla 
telibera dovrà depositare il resi luo im- 
porto -deila delibera stessa giudizialmente 


Je danni. 
4. La vendita si fa a corpo e senza 


{ sui fondi, , 
rcessivo staranno a carico del delibera 
—tario comprese--le pubbliche imposte. 
Beni da vendersi posti nelle pertinenze 
| ‘hi Pozzuolo. 

Lotto L 


Terreno Aratorio nudo fu Comunale 
detto Via'di ‘Risano al n; 4913 a di p. | 
‘2:60, -rerid, ‘0,60 stimato it |. 189,80. 
*Térreno aratorio prativo ‘parte in Colle 
“e parte aratorio in piano detto Castelli 
‘n. 324 pert, 340 rend, I. 8.42 stimato 
Lit 1, 29870. i 
'Sî pubblichi come di metodo è s° in- 
serisca ‘per tre volte consecutive nel 
Gibtviale di’ Udine. 
Dalla R_ Pretura Urbana 
Udine, 18 gennaio 41870. 
Il Giudice Dirig. 
«Lovaoina 
P. Balelti. 


"dina; Tip. Jaeoò «Cologna 


i 


marzo p. v. dalle ore 40 ant. alie 2 ; 


2. Al primo e secorido esperimento | 


solto pena di reincanti a Lulle sue spese | 





4. Subito dopo avvenuta la delibera, » 


tuttoitli iui rischio e pericblo, in un sol 


* a lei pure ‘aggilidicata tosto la proprietà | 


sconto dél di lei avere: l’'importordelta 


N. 1743, Orto ipert, 0.37 r. 1. 0.98. - 





responsabilità per eventuali | pesi ‘infissi Ì 


18, atte le spese di delibera e suo- | 


N. 236 1 
‘EDITTO 


Sì notifica col prasente Editto.a tutti 
Ligpei che-aver vi possono interasso; che 
da questa. Pretura-è stato-decretato - V'a- 

1 primento del concorso ‘sopra tutto le 
sostanze mobili ovunque phste .6 sulla 





ragione di Santo Novelli fu Giambattista 
di Artegna. 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare. qual- 


Santo Navelli ad insinuarla sino a tutto 


*regolare petiziane “da prodursi a questo 
foro in confronta dell’ avv. D.r Leonardo 


massa concorsnale, dimostrando non solo 
ila sussistenza della sua pretensione, ma 
eziandi» il diritto in forza di cui egli in- 
tanle «li essero graduato nell’ u9i 0 
nell’ alira classe; e ciò tanto sicuramente, 
quantachè in difetto, :spirato che sia il 
sudddetto termine, nessuno verrà più 


| ascoltato, e li non insinuati verranno * 


‘stanza soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita dagl’ insi- 
“nuafisi creditori, ancorchè loro com- 
petesse un diritto ‘di proprietà o di 
pegno sopra un bene compreso ‘nella 
massa. 


ripreaccenanto termino si saranno insi- 
nuati a comparire il giorno 16 maggio 
1870 alle ore merid. dinanzi questo 
«foto -nella Camera di Commissione "I 
{ per, passare «alla. elezione di un Am- 
* ministratore - stabile, o «conferma dell’ 
«interinalmente ‘nominato, e alla scelta 
«della Delegazione. dei..creditori, coll’ av- 
«vertenza che i non comparsi si avranno 
per consenzienti alla pluralità dei com- 
»patsi, e:non comparandocalcuno, |? Am- 
Ministratore e .la D:legazione saranno 
«nominati. da questa Pretura .a tutto peri» 
«colo dei creditori. 


soliti ed inserito inei pubblici fogli. 
‘Dalla R. Pretura 
Gemona addi ‘12 gennaio 1870. 


NR. Pretore. 
‘Rizzoti, 
Sporeni Canc. 





immobili situate nel Drminio Veneto di. 


che ragione od azione contra if idetto. 


Japrile 1870 inclusivo, în forma di una . 


Dell'Angelo di qui. deputavo curatore:nella: 


* senza eccezione esclusi ‘da ‘tuttà la so- | 


*Sî? ecéitano ;inoltreili creditori che. nel , 


EA il presente verrà'affisso nei luoghi. 


«PRESTITO A PREMII 


micenea dere ceeiici e ei 


N. 448 ; 4 
EDITTO 1 
Si duce a pubblica 5n0"fithe d0- 
pra istanza doi signovi D.r Darlo! @ Lu 
cia Selta. canjugi Schissari «di Treviso 
contro la «ignora Qrstila' q.m' Bamenhico 
Vendrame maglio 'del signor Gio. Balta 
Seitz, e lo stesso Gio. ‘Bata’ Seitz®di 
Udine, o creditori iscritti diranzi alla 
‘ Commission. ‘36 di questo R'TH- 
‘ bunale nel giorno 4 matzo p. vi dille 
sore 9 cant, alle £2°merif. “sì terrà”'un 
‘quarto esporimento ,d.dxta per la”ven: 
dita ‘dell’immobile ‘sottodescritto ‘ille 
seguenti 4 





ù & 
Condizioni 
01. «L'‘itmobilé. sarduvenduto "8 qua- 
Iunque' prezzo. È Pai : 
‘2. Ogni ‘oblatore dovrà:de'positare; 
eccettuali gli cesecutanti, ‘ la'!s0mmai di 
it. 1. 44530, Il deposito del deliberata- 
«rio sarà traltonito-in.gindizio.. ">. 
:3. - Enten «venti giorni continui’. dalla 
delibera dovrà il deliveratario depositare 
| «legalmente eccettuato. gli esecutanti I ina- 






«$ «porto ».dell’ultima . migbnre, spa: offerta, 
imputandovi rle it, 1, 4460 di.cui sopra. 
4. Gli esecatanti.non prestano-vernaa 
i garanzia ne evizione. Sa 
5. Staranno a carico del deliberata. 


rio le pubiiliche imposte. prediali.dal ; 


giorno ‘dell’ acquisto in” poi, “nonthY le 
tasse tutte per ' trasferimento ii pro 
prietà od ‘altro, 1 

6. ‘Mancando il deliberatario”à’ qual- 
siasi detle premesse condizioni, ‘verrà 


«subastato' lo stabile senza nuova ‘stima, > 


e coll’ assegnazione di un solo’tetminè 


per venderlo a spese è pericolo di esso | 


deliberatario anche ad un prezzo mi- 
nore della stima. 


Descrizione dell’ immobile. 


Casi ‘con bottega ‘e sottnportico“ad 
uso puhblico ‘nélla map. di Udine 'Gittà 


territorio interno Borgo "'Gemona dl‘9, 
849 della. cup» ficie di peri. 0.26 colla 
rend, «di. 1828-50, - DAI Ù 
Locchò si ‘affigga ‘nei luoghi. 
‘Tiodo e sipobblchi ipersire; volle, 
Giornale di Udine. ns 
Dal R.:Pribunale Piivi | 
Udine, 48 gennai'4870. . 


Il R°ggente 
CanraRO 








G. Vidoni. 














Della Città di Venezia 


A’ partire ‘Hal giorno ‘1° Febbralo ‘p. v. 
comincia ‘il cambio dei Witoli' piiovv i 
liberati interamente colle Obbligazioni de. 
finitive; ‘detto Concambio può effettuarsi a 
mezzo degli intaricati dirétij del' Sizdatatò, 

Le ‘più’ prossima estrazioni hanno lungo‘ 
Gennaio — 30 Aprite — 30/Giughò' 
— 30 Settembre — 30 Novembtè: 
del corrente nno, con 2 premi da L. 


‘ 4 « ì 
0 4 dal 50,000, 2 da L 25,000, e00.,600,,006; 
Gubligazioni IL. #8 presso tatti i Banchieri © Cambio Vale. 


100,00 


Prezzo delle 


“FERMO CONTI E-C..VIA LAURO 6. 


Dal 4° Gennaio io avanti verrà falta la 
consegna der . 
CARTONI SEME BACHI GIAPPONESI 
sottoscritti alla nostra Società Barologica, 
mandatario sigaor S. Sala il cui prezzo 
risultò : 
L. ®3 per Cartone per le Azioni. 
L. 36 per Cartone pei sottoscrittori a numero, A 
Col #° Febbraio p. v. si riceveranno le sottoscrizioni per la campagna ‘2870-74, 
come da circolare che verrà diramata. 6 


The Gresham 
ASSICURAZIONE MISTA. 


Assicurazione d’un capitale pagabite all’ assicurato stesso quando raggiùnga una 
data età, oppure ai suoi eredi se esso maore prima. 
Tariffa D (con partecipazione all’ 80 per Oig degli utili). 
Dai 25 ai 50 anni prem. ann. L. 3,98 per ogni L. 400 di capit, assic. 
’ » 








» 30» 60 ’ » 3, 
» 35» 66 . » 3,63 » » 
» 40» 65 ’ » 4,35 ’ » 


Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di L. 348 ; 
assicura un capitale di L. 40,000 pagabili a inì medesimo, se raggiunge l'età di 
60 anni, od immediatamente ai suoi eredi od aventi diritto, quando egli muoia 
prima. È / st ì 
Dirigersi per informazioni all'Agenzia Principale della Compagoia per la Pro- 
vineia del Friuli posta in Udlme Contrada Cortelazis. HL 


la 


























